
Zona rossa in Sicilia, è solo
l'inizio. Musumeci: "pronto a
prorogarla ed a chiudere la
scuola"
Zona rossa per due settimane in Sicilia. Ma potrebbe essere
solo l’inizio di un periodo segnato da restrizioni crescenti.
Lo ha lasciato intendere il presidente della Regione, Nello
Musumeci, durante la conferenza stampa di questa mattina a
Catania. La Sicilia, purtroppo, ha uno dei tassi di contagio
più alto in Italia. “E la zona rossa era l’unico possibile
rimedio”, ha spiegato il presidente. Adesso, sotto stretta
osservazione finiscono i dati epidemiologici. Perchè se alla
data del 31 gennaio non ci dovessero essere significativi
miglioramenti,  “adotteremo  ulteriori  misure  restrittive  e
prorogheremmo la zona rossa”.
Una delle prime restrizioni potrebbe riguardare la scuola. Da
lunedì ripartono le lezioni in presenza per elementari e prime
medie. “Ma se il dato non convincerà (al 31 gennaio, ndr)
chiuderò anche le scuole elementari e la prima media”, ha
anticipato Musumeci. “Allo stato attuale non sono le scuole il
focolaio di infezione e però se il dato non cala, dobbiamo
impedire che escano da casa bidelli, insegnanti, ragazzi”.
La  linea  della  Regione  è  chiara:  “tutto  quello  che  sarà
necessario fare per stabilizzare i dati, sarà fatto”. Ma il
presidente  della  Regione  ben  sa  che  ogni  provvedimento
restrittivo  rimane  privo  di  efficacia  pratica  se  non
accompagnato da controlli e sanzioni. “E’ chiaro che possiamo
fare mille ordinanze, ma se non vengono osservate e se nessuno
controlla  e  sanziona  non  otterremo  alcun  risultato.  Ecco
perchè  mi  appello  ai  prefetti  dell’Isola.  C’è  una  chiara
maggioranza che rispetta le regole però esiste anche minoranza
che, per incoscienza o non so quale altro motivo, continua a
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disattendere  le  disposizioni  costringendo  tutti  ad  enormi
sacrifici”.
Quanto alle critiche piovute sul suo governo per le decisioni
assunte, Musumeci tira dritto. “Nessuno è mai contento. C’è
sempre  una  fascia  che,  per  interessi  personali  non
conciliabili con quelli della maggioranza, si lamenta. Noi
tiriamo dritto. Abbiamo il dovere di guardare alla salute di
tutti”.

Covid  in  provincia  di
Siracusa:  2.151  positivi,
+329 da lunedì. I dati dei
singoli Comuni
La settimana che si sta chiudendo segna ancora un aumento dei
contagi nella provincia di Siracusa. Da domenica scatta la
zona  rossa,  l’obiettivo  è  quello  di  calmierare  in  due
settimane numeri che in alcune realtà (Avola, Noto, Floridia,
Carlentini, Augusta e Siracusa) ballano su cifre che meritano
attenzione.
Ad Avola sono 476 gli attuali positivi, ultimo dato aggiornato
a ieri. Lunedì erano 417, quindi il saldo – considerando anche
i  guariti  –  segna  +59.  Il  tasso  di  prevalenza  è  di  153
positivi ogni 10mila abitanti, il più alto della provincia.
Tenendo questo indicatore come termine di raffronto univoco
tra  le  cittadine  siracusane,  alle  spalle  di  Avola  c’è  la
vicina Noto. Qui i positivi attuali sono 261, lunedì erano
225. Da lunedì a venerdì quindi contagi aumentati: +41. Tasso
di prevalenza pari a 108.
Ha invece tasso di prevalenza 78, il terzo della provincia,
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Carlentini. I positivi attuali sono 137, ad inizio settimana
erano 124. A sorpresa, subito dopo c’è la piccola Buccheri: 13
positivi, tasso di prevalenza 69 con 1.889 abitanti. Subito
dietro Floridia, con 140 contagiati attuali (erano 105 lunedì,
ndr) e tasso di prevalenza 62.
In questa particolare graduatoria, c’è poi Lentini con 137
positivi ed indice di prevalenza 57. Priolo Gargallo ha 62
contagiati ma la prevalenza (tasso che rapporta i positivi al
numero di abitanti) è salita a 53.
Melilli, con il caso della frazione Villasmundo, è salita a 64
positivi e tasso di prevalenza a 47. Precede Siracusa: il
capoluogo ha tasso di prevalenza pari a 46 (46 positivi ogni
10mila abitanti). Il numero totale degli attuali contagiati è
548. Lunedì erano 506, con un incremento di 42 casi anche alla
luce delle avvenute guarigioni.
Augusta ha 139 positivi e tasso di prevalenza 39. Pachino 74
positivi e prevalenza di 33. Ferla ha 7 positivi ma prevalenza
di 29. Solarino ha 19 positivi e prevalenza 24. Canicattini ha
16 positivi e prevalenza 23.
Nella parte finale della graduatoria del contagio ci sono
Sortino (3 positivi, prevalenza 4), Portopalo (3 positivi,
prevalenza 8) mentre Buscemi e Cassaro si confermano comuni
covid free.

Siracusa.  Assembramenti
davanti al Cup dell'ospedale
Rizza:  "Tutti  accalcati
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all'ingresso"
Una situazione che preoccupa gli utenti, almeno quelli che
segnalano il problema. All’ospedale Rizza, lo sportello Cup,
che è anche l’ufficio in cui ci si reca per richiedere il
rinnovo  della  tessera  sanitaria,  si  verrebbero  a  creare
quotidianamente  significativi  assembramenti  davanti
all’ingresso, in attesa del proprio turno. La foto scattata
rappresenta  una  scena  che,  secondo  la  protesta  di  alcuni
utenti,  si  riproporrebbe  ogni  giorno  o  quasi.  I  primi
responsabili di questa situazione sono certamente gli utenti,
che si accalcano in attesa di occuparsi della propria pratica.
Altrettanto vero che evidentemente non c’è chi impedisce loro
di stare a distanza così ravvicinata. Il problema viene posto,
come  appare  chiaro,  dal  punto  di  vista  delle  norme  anti-
contagio  da  Covid-19.  E  capiterebbe  anche  di  ritrovarsi
accanto  persone  che  non  indossano  correttamente  le  loro
mascherine.

 

Siracusa. Tamponi all'ex Onp,
in  tanti  restano  fuori:
"Difetto di comunicazione tra
le scuole"
Mille 529 tamponi effettuati ieri all’ex Onp di Siracusa,
destinati alla popolazione scolastica, con qualche polemica
sul finale. Per la cronaca, sono risultati positivi in sei. Un
problema, forse di gestione della comunicazione tra scuole e
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famiglie,  ha  però  creato  malumori.  Fatto  sta  che,  se  in
mattinata era certo che nel capoluogo soltanto il personale
scolastico avrebbe potuto sottoporsi a tampone rapido, nel
pomeriggio, un rapido tam tam, anche attraverso le chat degli
istituti scolastici, ha chiarito che sarebbe stato possibile
anche  per  alunni  e  famiglie,  fino  alle  20,  usufruire  del
servizio. Il cambiamento è stato apportato nel momento in cui,
terminate le operazioni ad Avola, il personale ed i tamponi
sono stati destinati a Siracusa. Un valore aggiunto, dunque,
per estendere la platea di quanti avrebbero potuto partecipare
allo  screening.  L’indicazione  dell’orario,  tuttavia,  non  è
forse stata fornita in maniera adeguata. Le famiglie si sono
infatti recate all’ex Onp, convinte che i cancelli sarebbero
stati aperti fino alle 20, salvo poi trovarli sbarrati. In
effetti, la polizia municipale, a quanto pare, ha provveduto
alle chiusura alle 19,30, con il viale ancora pieno di auto in
coda. Tutti coloro i quali hanno avuto accesso sono stati
sottoposti a tampone. Le operazioni sono terminate intorno
alle 20,15.

Siracusa. Lavoratori Tekra in
stato  di  agitazione:
"Costretti  a  lavorare  senza
tutele anti-covid"
Non escludono di bloccare il servizio. I lavoratori della
Tekra, la ditta che gestisce il servizio di Igiene Urbana a
Siracusa  dichiarano  lo  stato  di  agitazione.  Lo  fanno,  in
particolar modo, quelli aderenti alla Flaica Uniti Cub di
Siracusa. Una protesta che rischia di avere conseguenze sulla
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gestione del servizio nel caso di mancato riscontro. Entrando
nel dettaglio, la sigla sindacale denuncia che “da mesi ormai
i lavoratori si vedono costretti a lavorare in condizioni non
idonee.  Il   rischio  di  operare  non  potendo  rispettare  la
normativa anticovid 19 e adoperando DPI non a norma fanno si
che  i  dipendenti  non  possano  più  andare  avanti.  Tante  le
mancanze  -tuonano  i  rappresentanti  sindacali-  che  vengono
contestate,  sono  troppi  ormai  i  silenzi  sulle  nostre
richieste, silenzi che non possono più essere tollerati”. La
richiesta è quella di un confronto tra le parti, che possa
condurre  ad  una  soluzione  alle  esigenze  lavorative  degli
operatori Tekra. In caso contrario- avvertono i lavoratori-
intendiamo bloccare il servizio”.

Mucche  al  pascolo  a  Punta
Izzo,  sito  contaminato  da
metalli  pesanti:  esposto  al
Nictas e alla Soprintendenza
Mucche pascolano liberamente a ridosso del poligono di tiro di
Punta Izzo. La denuncia parte da Natura Sicula e Punta Izzo
Possibile. Il terreno in questione , nel luglio 2017 è stato
interessato  da  indagini  dei  militari  del  Centro  Tecnico
Logistico Interforze (CETLI NBC), che hanno certificato la
presenza di metalli pesanti, e in particolare di piombo e
rame, in concentrazioni fino a 70 volte superiori ai limiti
consentiti dalla legge per le aree verdi a uso pubblico. Una
contaminazione provocata dall’elevata  presenza di bossoli e
proiettili abbandonati lungo la costa nel corso di decenni di
esercitazioni militari a fuoco.
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Facile intuire come, per la catena alimentare, sia rischioso
lasciare  che  le  mucche  pascolino  proprio  all’interno  di
quell’area.
“Al  riguardo  -aggiungono  le  due  associazioni-  occorre
ricordare che si è ancora in attesa della caratterizzazione
del sito e che, in ogni caso, l’indagine ambientale non è
stata finora estesa al perimetro esterno al fabbricato, dove
potrebbero  trovarsi  tracce  di  munizionamento  e  conseguente
contaminazione da metalli pesanti. Ciò in quanto, almeno fino
al 1977, le esercitazioni militari di tiro a Punta Izzo si
svolgevano da terra verso il mare, con conseguente caduta dei
bossoli  sparati  sul  litorale  e  nello  specchio  marino
antistante  la  scogliera”.
Esposto alla Soprintendenza e al Nictas presso la Procura
della  Repubblica,  dunque,  da  parte  delle  due  associazioni
affinchè si disponga “l’immediata cessazione dell’attività di
pascolo  all’interno  del  comprensorio  costiero,  al  fine  di
scongiurare i pericoli di pregiudizio alla salute pubblica e
al  bene  paesaggistico  e  ambientale”.  Intervento  richiesto
anche  al  sindaco,  Giuseppe  Di  Mare,  affinchè  disponga  il
divieto di pascolo a Punta Izzo”

Priolo. Via Delle Palme torna
"verde": piantumate decine di
Washington
Torna il verde in via Delle Palme, a Priolo. Decine di palme
della specie Washington sono state piantate in questi giorni.
“Abbiamo ritenuto giusto e opportuno – ha detto l’Assessore al
Verde  Pubblico,  Tonino  Margagliotti  –  ripiantare  le  palme
lungo la strada che porta questo nome. Abbiamo così ridato
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decoro al centro urbano, ripristinando le condizioni di un
tempo. Negli anni scorsi sono state estirpate tutte le piante
e  adesso  è  stata  scelta  questa  specie  in  quanto  non
attaccabile  dal  punteruolo  rosso”.
“Un’altra importante attività – ha commentato il Sindaco Pippo
Gianni – che prosegue sulla scia del ripristino del verde
urbano a Priolo. Abbiamo riqualificato la zona della Pineta,
piantando non a caso delle palme, alberi tanto cari a noi
tutti”.

La Sicilia in zona rossa, da
domenica  restrizioni  per
spostamenti e negozi
Il governo ha accolto la richesta del presidente della Regione
e da domenica la Sicilia sarà zona rossa.
Scatteranno  quindi  forti  limitazioni  per  gli  spostamenti.
Chiusure  per  i  negozi  con  poche  deroghe.  In  Sicilia,  con
ordinanza  del  presidente  della  Regione,  non  ci  sarà  la
possibilità di raggiungere una abitazione privata per trovare
amici e parenti, una sola volta al giorno e in due (oltre ai
minori di 14 anni) e solo all’interno del proprio comune. Una
restrizione  ulteriore,  rispetto  al  provvedimento  nazionale,
per azzerare le possibilità di socializzazione.
Per  il  resto,  si  può  uscire  di  casa  solo  per  comprovate
ragioni  di  lavoro,  necessità  o  salute  e  per  ritornare  al
domicilio e alla residenza. 
Bar e ristoranti saranno chiusi, ma potranno praticare asporto
e  consegna  domicilio.  Nel  nuovo  dpcm  confermato  però  il
divieto della vendita da asporto per i bar dalle 18.
Restano chiusi i negozi, che possono però effettuare consegne
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a  domicilio.  Aperti  supermercati,  edicole,  farmaciene
parafarmacie oltre ad un elenco di altre attività indicate
nell’allegato 23 all’attuale provvedimento.
Quanto  alla  scuola,  confermata  da  lunedì  la  ripresa  in
presenza delle lezioni di scuola elementare e media, ma solo
fino alla prima media.

Un  centro  vaccinale  per
Siracusa,  l'ex  hotel  del
Santuario candidato ideale
Sui  social  sono  decine  ogni  giorno  le  foto  di  medici
siracusani che immortalano il momento della loro vaccinazione
contro il covid. La campagna procede bene, buona è la risposta
degli operatori sanitari e non solo quelli ospedalieri. C’è da
perfezionare però un aspetto: dotarsi di un adeguato centro di
vaccinazione, in particolare per la popolazione.
Gli spazi disponibili all’Umberto I di Siracusa sono stretti e
spesso  in  “coabitazione”,  creando  anche  in  queste  prime
settimane  di  campagna  vaccinale,  più  di  una  occasione  di
assembramento. E sappiamo quanto possa essere controproducente
in un momento di emergenza sanitaria, come quello che stiamo
vivendo.
Per risolvere il problema, potrebbe tornare in pista l’ex
hotel del Santuario. Prima candidato a divenire covid hotel
per  il  capoluogo  e  poi  scartato  per  l’impossibilità  di
dividere  i  percorsi  sporco-pulito,  avrebbe  invece  le
caratteristiche perfette per divenire il centro vaccinale di
Siracusa. E questo soprattutto quando arriverà il momento di
aprire la campagna di vaccinazione anche ai normali cittadini.
E’ vicino all’ospedale ed al deposito dei vaccini, con le
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giuste garanzie per il mantenimento di una corretta catena del
freddo. E poi gli spazi disponibili permetterebbero di creare
anche le richieste sale di monitoraggio, dove i vaccinati
dovrebbero sostare sotto osservazione per almeno 10/15 minuti.
Disponendo di almeno due piani, il rischio di creare code e
assembramenti appare fortemente ridotto.
Il  Comune  di  Siracusa  ha  confermato  la  disponibilità  a
concedere  la  struttura  all’Asp,  anche  per  trasformarla  in
centro vaccinale. Pure l’ente Santuario Madonna delle Lacrime
– in qualche misura coinvolto nella gestione dell’immobile –
non ostacolerebbe il progetto. Nei giorni scorsi, il rettore
don  Aurelio  Russo  ha  anzi  partecipato  ad  un  sopralluogo
congiunto con i tecnici della Soprintendenza. L’idea pare aver
fatto breccia, ma c’è l’incognita dei tempi.

Guarita  dal  covid  Antonina
Franco,  direttrice  di
Malattie  Infettive.
"Esperienza dolorosa"
Di lei ha parlato tutta Italia, dopo la positività al covid
sopraggiunta pochi giorni dopo esser stato il primo medico
della provincia di Siracusa vaccinata. Ma adesso, dopo 13
giorni  di  ricovero  nel  suo  stesso  reparto  di  Malattie
Infettive,  l’infettivologa  Antonina  Franco  è  guarita  dal
covid-19 e da ogni sintomo. Con tampone negativo, torna a
casa.
“Questa esperienza dolorosa – racconta – ha avuto per me una
doppia valenza: la prima cristiana perché essendo un ministro
dell’eucarestia sono sempre in cammino con lo sguardo al mio
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Signore  che  mi  indica  la  strada  da  seguire,  la  seconda
scientifica perché essendo una infettivologa non potevo non
essere aperta alla scienza che è proprio quella che in questo
momento  ci  sta  aiutando,  grazie  al  vaccino,  a  fermare
l’avanzare del coronavirus e che in futuro ci permetterà di
ritornare ad una vita normale. Grazie al vaccino che avevo
praticato non ho lasciato indisturbato il virus che stavo
incubando impedendogli di moltiplicarsi e di arrecare altro
danno.  Farò  il  richiamo  dopo  essermi  sottoposta  al
sierologico.
La terapia che ho praticato – prosegue la dottoressa Franco
nella sua testimonianza – è la stessa che faccio ai miei
pazienti,  che  ha  consentito  di  ridurre  la  mortalità  come
risulta da tanti studi scientifici già pubblicati e ai quali
noi  abbiamo  partecipato  come  Asp  Siracusa  essendo  stati
classificati  il  dodicesimo  Centro  su  settecento  Centri
italiani. Questo mi ha permesso di attaccare il virus sul
fronte della cascata citochimica inibendola e riducendo la
flogosi e sul virus stesso con l’antivirale, cercando di non
lasciare  spazio.  Oggi  si  è  aggiunto  anche  il  vaccino.  Il
ricovero va fatto ai primi segni di dispnea e di saturazione a
91-92 per potere aiutare il paziente ed evitare il peggio
perché  se  la  polmonite  diventa  massiva  tutto  diventa  più
faticoso. Voglio tornare a dare forza e coraggio e terapia ai
miei pazienti. Ringrazio i colleghi di reparto che forniscono
una assistenza speciale a tutti i pazienti ricoverati. Ma
ringrazio soprattutto la scienza che ha fatto passi da gigante
con la scoperta di un vaccino che potrebbe mettere a tacere il
virus nei prossimi mesi lasciando solo un brutto ricordo”.


